
      

 

 

COMUNICAZIONE PER I COLLEGHI 

CON SEDE LAVORATIVA NELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

 

 

Care colleghe, cari colleghi, 

 

prendiamo spunto dalla comunicazione della Banca del 18 novembre 2020 riguardo allo 
screening Covid-19 di massa in Provincia di Bolzano specificando qui di seguito i punti che 
hanno suscitato maggiore perplessità: 
 

 Spuntare la casella del “certificato medico” in caso di risultato positivo solo se 
non ci fosse la possibilità di prestare il lavoro in smart working.  
 
Questa casella in pratica è riportata su un modulo generale che si rivolge a lavoratori dei 
più diversi settori. La decisione sulla procedura da seguire in caso di esito positivo è a 
discrezione del lavoratore e degli organi competenti. 
 

 Compilazione della tabella da parte di ogni preposto informando l’indirizzo Covid-
19 sulla situazione del proprio organico. 
 
Su questa procedura la Banca ci ha riferito che è stata autorizzata dal responsabile della 
protezione dei dati – data protection officer (DPO) in Banca e serve al monitoraggio dei 
colleghi in servizio o meno. A comunicazione avvenuta all’indirizzo Covid-19 i preposti 
avranno il dovere di cancellare il flusso dati. 
 

 La Banca scrive “L’Ordinanza n. 69 del Presidente della Provincia 12.11.2020 
stabilisce al punto 2 c) quanto segue: I collaboratori che non partecipano allo 
screening di massa non possono né recarsi sul posto di lavoro, né lavorare in 
modalità smart working a partire da lunedì 23.11. Questi collaboratori devono 
usufruire di giorni ferie fino all’ottenimento di un test negativo (fino al 29.11.) …” 
 
Il punto 2 c) dell’Ordinanza dice invece questo: “può essere impiegato solo il personale 
che partecipi ai “corona-screening” organizzati dal Servizio Sanitario provinciale;”. La 
Banca in merito ci spiega che al fine di attenersi scrupolosamente alla norma non potrà 
essere impiegato personale che non partecipa allo screening. Prevede la fruizione delle 
ferie per tutti coloro che non vi partecipano e questo riguarderà, in maniera di evitare 
disparità di trattamento, sia i colleghi che si recano al posto di lavoro sia i colleghi in 
smart working. 

 

Bolzano, 20 novembre 2020 

 

 

 

 

RR.SS.AA. Coordinamenti Aziendali Banca Popolare – Volksbank 

FABI – FIRST CISL – FISAC CGIL – UILCA – UNISIN 


